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Alcuni turisti in una Plaza Mayor, a Madrid, semideserta:anche la Spagna ha deciso di chiudere ristoranti, bar e negozi per contrastare il virus

Domenica con Il fotografo Testino
“Il mio libro, un omaggio al Belpaese”
ALAIN ELKANN — P. 20

Tv Le storie di draghi, eroi e magia
arrivano sullo schermo di casa
ROSELINA SALEMI — PP. 18 E 19

Visti da vicino Don DeLillo 
“Lo scrittore è un mistero”
ANTONIO MONDA — P. 21

L’ORGOGLIO NAZIONALE RITROVATO 

LA LETTERA 

L’ambasciatore cinese
“Vinceremo con voi
la guerra al contagio”

ALLARME DEI GOVERNATORI

E’ corsa per ritornare
al Sud e in Sardegna
Sospesi i treni notturni

Da sei giorni l’Italia è la pri-
ma democrazia industriale 
che ha scelto di  blindarsi  

completamente per proteggere i 
suoi cittadini dall’attacco di una 
pandemia. Fino a due settimane 
fa un tale scenario era solo un’ipo-
tesi accademica per gli esperti di 
sicurezza nazionale, adesso quan-
to l’Italia sta facendo può diventa-
re un modello per altri Paesi, vici-
ni e lontani, minacciati dallo stes-
so nemico: il coronavirus origina-
tosi nel Wuhan cinese.

L’Italia resta sotto attacco, co-
me dimostra il numero di conta-
gi e morti in crescita, e la batta-
glia contro il virus è piena di inco-
gnite,  ma  vi  sono  tre  aspetti  
dell’attuale  emergenza  che  già  
contengono inequivocabili inse-
gnamenti.

Il primo investe la sicurezza na-
zionale. La pandemia ha colpito 
l’Italia a sorpresa come Al Qaeda 
fece con gli Stati Uniti l’11 settem-
bre: nessuno aveva mai immagi-
nato di poter rischiare sicurezza e 
prosperità a causa di un nemico 
invisibile capace di annidarsi nei 
nostri corpi. Ovvero, la concezio-
ne di sicurezza collettiva deve es-
sere ridefinita. A minacciarci non 
sono più solo armi di distruzione 
di massa, gruppi terroristici, crisi 
energetiche e cambiamenti clima-
tici ma anche una nuova tipolo-
gia di pericoli che investono la sa-
lute  collettiva.  Di  conseguenza  
ospedali, strutture mediche, ma-
teriale sanitario, dottori e infer-
mieri equivalgono alla nostra pri-
ma linea, devono essere conside-
rati una trincea da difendere, con-
solidare, potenziare.

Come ai Mondiali dell’82
il tricolore ci fa più forti

◗

*LI JUNHUA – P.4

Spagna e Francia copiano il modello Italia: stop a movimenti, gare sportive e scuole

COME STIAMO CAMBIANDO

LA TRINCEA
ITALIANA
ANTI-VIRUS

POLETTO E PINNA – PP.6-7

quasi 1500 vittime, ma aumentano anche i guariti. sempre più difficile la situazione negli ospedali. bergamo e brescia in ginocchio

Lombardia allo stremo: così crolliamo
L’assessore Gallera alla protezione civile: mascherine? Ci hanno mandato carta igienica. Bertolaso consulente di Fontana

SE SI ARRENDONO
ANCHE LE BRASSERIES

AFP

CONTINUA A PAGINA 17

TRUMP TEME I CONTRACCOLPI POLITICI

USA, LA PAURA
DI UN NUOVO 1929

DINO ZOFF

Ibalconi d’Italia. Come tribune di uno stadio azzurro do-
ve la partita, stavolta, è quella contro un avversario diffi-

cile, il più difficile perché invisibile: il coronavirus.
I balconi d’Italia cantano l’Inno di Mameli e il tricolo-

re è il simbolo di unione, forza, coraggio: la nostra sto-
ria è là, il nostro futuro anche. Siamo fatti così.

◗◗

A PAGINA 11

Lombardia al collasso per l’emergen-
za coronavirus: i posti in terapia in-
tensiva quasi esauriti, Bergamo in gi-
nocchio. L’assessore Gallera attacca 
il governo: mascherine? Ci hanno 
mandato carta igienica. Le vittime in 
Italia arrivano a quota 1500, aumen-
tano anche i guariti. SERVIZI – PP. 2-9

MARCO BRESOLIN — INVIATO A BRUXELLES

Inumeri assoluti sono diversi, ma la curva che segnala 
l’andamento dei contagi di coronavirus segue per tut-

ti la stessa progressione. È per questo che - dopo i ten-
tennamenti iniziali - sempre più Paesi in Europa han-
no deciso di seguire l’esempio dell’Italia. 

CONTINUA A PAGINA 9

Libertà e solitudine
GAVRIEL LEVI — P. 17

Èuna  quarantena  collettiva  ma  sembra  ogni  
giorno di più un Mondiale di calcio, con i trico-

lori alle finestre, l’inno nazionale e adesso anche il 
corale tifo dai balconi. L’applauso collettivo degli 
italiani, ieri a mezzogiorno, per la Nazionale dei 
medici, degli infermieri, dei biologi e di chiunque 
in camice bianco. – P. 8

Quel lungo applauso
per medici e infermieri

FLAVIA PERINA 

Tornano le botteghe

LE IDEE

CARLO PETRINI — P. 17

GIANNI RIOTTA – P. 13
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Franco Necco con la moglie Bruna Demaria

La storia dell’ex Ipca di Ciriè in concorso a New York

Un film racconta la fabbrica della morte
“Fu la tragedia un’intera comunità”

IL CASO

MASSIMILIANO RAMBALDI

Sui corpi di Franco e Simone 
Necco, oltre che di Bruna De-
maria, è stata disposta l’au-
topsia.  Procedure  normali,  
per  chiudere  tutti  i  capitoli  
«tecnici» di una storia che a 
Beinasco ha sconvolto tutti. 
Restao i riflessi emotivi che la-
sciano sgomenti. Le sensazio-
ni che ha provocato la strage 
nell’appartamento di via Ro-
ma 12, dove Franco ha ucciso 
moglie e figlio prima di to-
gliersi la vita, sono un misto 
tra smarrimento e sconcerto. 
E sono ancora tanti che si chie-
dono perché è accaduto. 

Una famiglia per bene, che 
non potrà nemmeno avere un 
funerale. La situazione legata 
al virus, infatti, ha cancellato 

anche  le  funzioni  religiose.  
Per loro tre ci potrà essere so-
lo il rito della sepoltura. Da so-
li, senza gli amici più cari ad 
accompagnarli  nell’ultimo  
viaggio. «Dichiareremo il lut-
to cittadino – spiega il sinda-
co,  Antonella  Gualchi  –  e  
quando ci sarà il trasporto al 
camposanto anche in Comu-
ne osserveremo un momento 
di raccoglimento. Bruna, fino 
a pochi giorni fa, era una no-
stra carissima e fedelissima di-
pendente dell’ufficio tecnico. 
Ci sono colleghe che non san-
no ancora capacitarsi di quel-
lo che è avvenuto. Distrutte 
dal  dolore,  perché per  loro  
era come una sorella. Invite-
rò anche i negozi di alimenta-
ri che restano aperti in questo 
periodo ad abbassare le sara-
cinesche, in segno di rispetto 
verso la famiglia Necco». 

Ciò che ha lasciato attoniti 
è stata la ferocia con la quale 

Franco, il capo famiglia, si è 
accanito sui suoi cari. Ha pre-
so due pistole e ha svuotato 
gli interi caricatori. Una tren-
tina di colpi, forse di più. Vole-
va essere sicuro di ucciderli. 
Voleva proteggerli anche nel-
la morte. Nella sua mente si 
era  fatta  largo  l’idea  che  il  
tempo passava e che di lì a po-
chi anni avrebbe potuto d’im-
provviso  abbandonare  per  
sempre la sua famiglia. 

«Come faranno, se io muo-
io? » c’era scritto sul messag-
gio  che  ha  lasciato nel  suo  
computer acceso, perché i ca-
rabinieri sapessero. Non ave-
va problemi di salute partico-
lari: qualche anno fa c’era sta-
to un intervento chirurgico, 
ma nulla di complicato. Pen-
sieri  che  gli  hanno  scavato  
dentro, dopo quello principa-
le: cioè la disoccupazione del 
figlio 29 enne. Non avevano 
problemi  economici  e  nel  

messaggio di addio non si fa 
riferimento al virus. Tra le ipo-
tesi che si sentono in strada in 
queste ore, c’è anche quella 
che a far esplodere le sue pau-
re inconsce sia stato, in qual-
che modo, il recente pensio-
namento della moglie. La fi-
ne di un ciclo di vita, che po-
trebbe avergli fatto venire in 
mente concretamente di esse-
re  entrato  nell’ultima  parte  
della sua esistenza. E le paure 
sono saltate fuori con tutta la 
loro devastazione e violenza. 

Tantissimi i messaggi per 
ricordare il figlio, Simone. 
Un ragazzo buono, disponi-
bile,  che assieme al  padre 
solo il 7 marzo scorso era an-
dato, in qualità di attivista, 
ad un banchetto della Lega. 
E ora alcuni militanti si do-
mandano  se  il  disagio  di  
Franco si fosse potuto capi-
re, in qualche modo. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANNI GIACOMINO

«L
a  fabbrica  del  
sogno», il film 
sulla  storia  
dell'ex Ipca di  

Ciriè e dei suoi 134 morti avve-
lenati dai coloranti e dalle ani-
line, ha ricevuto la  nomina-
tion come miglior film e mi-
glior fotografia per la decima 
edizione  del  Queens  World  
Film Festival, che si svolge al 

Museo  del  Cinema  di  New  
York. Qui – a meno che anche 
negli Usa non scatti il copri-
fuoco per il Covid-19 – la sera 
del 27 marzo prossimo ci sarà 
l'anteprima  mondiale.  «The  
Factory», come vuole la tradu-
zione, è stato l'unico film ita-
liano selezionato.

«Avevamo  già  prenotato  
viaggio e soggiorno, ma, pur-
troppo, non potremmo esser-
ci, anche se resta una grande 
soddisfazione», dice amareg-
giato Max Chicco,  il  regista,  

coadiuvato da Simona Rapel-
lo. Il film è stato co-finanziato 
dal bando «Il Cinema per la  
Scuola», indetto dal Miur – Mi-
bact e co-prodotto da Meibi e 
Nova Rolfilm. Il lavoro, durato 
circa sei mesi, è il prodotto di 
un esperimento formativo sul 
linguaggio cinematografico ri-
volto alle classi 3ª e 4ª dell'isti-
tuto Fermi-Galilei di Ciriè ed è 
nato da un'idea della professo-
ressa Livia Tarisso e del regista 
Max Chicco. «Gli studenti han-
no  incontrato  professionisti  

del cinema, ridando vita al vec-
chio stabilimento dell’Ipca, e 
attraverso gli occhi di tre ragaz-
zi nel film cercheranno di sco-
prirne i misteri e la sua dram-
matica storia – spiega Chicco -. 
Tra finzione e realtà racconte-
ranno le vicende di una fabbri-
ca che produsse colori all’anili-
na, provocando anni dopo la 
morte di moltissimi operai». 

Il film (in parte girato an-
che a Villa Pastrone, a Grosca-
vallo) è tratto da una storia 
reale  che  negli  anni  Ottan-
ta-Novanta  ha  sconvolto  
un’intera comunità, quando 
due operai denunciarono la 
situazione  aprendo  l'epoca  
dei processi per le morti sul 
lavoro. Una tragedia annun-
ciata, ma che fu per molti la fi-
ne di una speranza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La decisione della sindaca di beinasco

“Questo dramma è una ferita
Dichiarerò il lutto cittadino”
Sgomento per l’ex vigile che ha ucciso moglie e figlio prima di suicidarsi

ANTONELLA GUALCHI

SINDACA
DI BEINASCO

Un momento delle riprese del film: «La fabbrica del sogno»

Moncalieri

Viabilità rivoluzionata 
sotto Porta Navina

Bruna fino a pochi 
giorni fa era una 
dipendente comunale: 
tutte le colleghe
sono sotto choc 

Avevano distribuito volan-
tini per chiedere al Comu-
ne di Torrazza Piemonte la 
convocazione di un'assem-
blea pubblica sul progetto 
che prevede un sito di stoc-
caggio di smarino prove-
niente dalle opere di realiz-
zazione Tav in Valsusa. Sei 
ambientalisti sono stati de-
nunciati dal sindaco Massi-
mo Rozzino per diffama-
zione a  mezzo stampa e  

procurato allarme. Chiede-
vano la tutela per un terri-
torio che, nell’arco di po-
chi chilometri, già ospita 
depositi di scorie nucleari 
e altre discariche di rifiuti, 
e volevano i  dettagli  del  
progetto e sapere quali ma-
teriali sarebbe potuti arri-
vare nel sito. Legambiente 
si  schiera al  fianco degli  
ambientalisti. A. BUC. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torrazza piemonte

Volantini ambientalisti
Sei militanti denunciati

Colpo di scena nella querelle 
per l'assegnazione definitiva 
dell'appalto di raccolta rifiu-
ti in cintura sud. Pochi giorni 
fa, il consorzio Covar aveva 
dato mandato alla seconda 
classificata alla gara,Tekno-
service, di iniziare il servizio 
dal 1° aprile. Questo dopo le 
diverse disposizioni di Tar e 
commissario, che aveva can-
cellato la vittoria di De Vizia 
dopo quattro anni di batta-
glie legali avviate proprio da 

Teknoservice.  Due  giorni  
fa, invece, il nuovo ribalto-
ne. Il Consiglio di stato ha 
accolto l'ennesimo ricorso 
di De Vizia e ha ridato vali-
dità alla prima assegnazio-
ne, che la vedeva vincitri-
ce. Una svolta che ha man-
dato su tutte le furie il presi-
dente Covar, Leonardo Di 
Crescenzo: «Qui si gioca sul-
la pelle dei cittadini. Cosa 
dobbiamo fare?». M.RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cintura Sud

Il Consiglio di Stato
riapre l’affaire rifiuti

Dopo il ritorno al passato sui 
due ponti sul Po, Moncalieri si 
prepara al secondo passo pro-
grammato che rivoluzionerà 
la viabilità nel centro storico. 
L'obiettivo,  come  dichiarato  
in passato, è capire se si potrà 
concretizzare la pedonalizza-
zione del cuore della città, con 
conseguenti varchi di accesso 
elettronici per pizzicare i fur-
betti. Con l'emergenza virus, 
tutti i Comuni hanno rallenta-

to giocoforza l'attività, ma due 
novità su quello che sarà il cen-
tro storico moncalierese sono 
già visibili. L'area di piazza Ca-
duti davanti Porta Navina è 
stata  interdetta  alle  auto,  
che oggi devono passare per 
via Arduino per salire verso il 
municipio.  Altro  cambia-
mento, il doppio senso in via 
Matteotti, di fronte all'omo-
nimo teatro. M. RAM. —
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Il funerale a causa
dell’emergenza virus

si limiterà al rito
della sepoltura
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